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disinteressato e spontaneo sosteni­
tore di tutti i ministeri di Sinistra, 
dopo le^ esperienze fatte, non^ si 
troverà cérto>— sé male non in­
terpreto il vostro pensiero ~- tra 
i difensori tdi prima ^ linea, quando 
si trovi in carica un ministero che 
pare rion abbia nitri amici auln-
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; l nostri lettóri s^nno che J i l a -
vorariti fornai di Piacenza si sono 

: 1 

Gornunque possa semiDrarvi stra- fuori MVbpiniom, del" 
no, è pur necessario che v'it\trat-j e della Libertà- . .̂ ^ 
tpn^a di miriìcÒlari apparentemen- i Ne ^ìl BacchigUone si. troverà 
: te ;^?za i m p o r t a f i r i n realtà, ' soiò^erche la raemorìa de!^ pas^ 
però,, essi ne i'iapno/piu, che, ,non j* salo è la scuoia del presente e'là 

' • • ̂ > ! - ' . -tffmizsione per l'avvenire.'Laonde; semi) li. 
V 

mi I f c » • ' J i - ' ' ' i t ' 1 l | - i J L ' 

Mniratteneva ieri degli artifici i^eJa bufera imperversi,e'labrut-
con qui si teista di scalzare iil'ga;. j tà storia delle cospirazioni e i dei 
binetto Cairoli. La cura .costante : disordini continua a stringere ui 
(ì! taluno dei suoi avversari è Spanni addosso ai ministri poco e>, 

dati alio sciopero. 
. È la, questione eterna del capi­

tale e dei lavoro l 'W j 
I lavoranti domandavano : 

* Un aumentò W salai^io; 
2. Il diritto di farsi sostituire per 

cinque giorni al mese da "al^;i la­
voranti nelle fdiibnche in ctiì sonò 

Se le parole, per i'ahuso che se 
ne fece, non avessero perda 
loro signincato, sarebw: dà , dire 
che, qjuesto CQ ê̂ /̂ sono.. mostruose, 
disonorevoli ed fttfamanti. , 

Qualche imbecille o qualche di­
scepolo di Sant'Igna^zio osserverà: 
quel presidente fu arrestato sotto 
Itìmputazione di istigatore princi*-
pale delio ^sofep^gc^ attendete il 
dibattimento d^l processo ; nòti dil­

lo " attesa. della legge trasforma^éfc^ 
degli istituti pijlĵ ^dbvrebbe \ìi y tó^ 
glìo viijigliare \% Arattazioné^lna ri-
forma del Hegolamento lasciata a tmx-
za via daf 1871 in qnià; e-tejrytr© 
cose ridurre a tenapo la lunzione vi­
talizia del direttore. i,; 

Spero che ìLsindaco ^letterA C-OBie 
primo paragrafò al Obnsìglio n^s>\ 
sessione autùnnate'^a'revisióne dét 

.--^ *-.. ••-̂ -•̂ n- •v>^^•••^ •• - • ••: i. "'Come la mo^he..... , 
^VÒ '̂RT ^ i ' ' 1 -j. ^' • Che diffmÌmeuto% che processo ' 3 . Una cauzione o deposito di ÌÌ;.X • : ^ ' i ^#* . lE?.-vh "^^T^^ 

\k^^Ài.f. e che autorità giudiziària e che padrone ^" ' . , ' f- • , ,;' 
manteni- -̂ ^̂ B^̂ ® Immacolata, e che moglie 

di: Cesareh.-i. Il:sigi|grAngelo,Gra-^ 

Regoli\mento della Gasa dì Ricóvero. 
Or die c'èiin Consiglio un raggnar' 

bttate^ dell'autorità giudiziaria, di devole numero di .|)srogi:Qssisti,qiieatì 
"ueka Verdine Imtìiàbòìat'a ctìe debbon<> d^re'-notìzia di sa. ' ' ^ 

* Speriamo che ìì signor Nórdto, prò-
'réssidta,, metterà la biblioteca, po' 
quanto è, possibile, al, correre d^ 
pensiero modernotembdtterà iPchiod<J 
con martello ìridefesso che Jàus l̂a^ di 

.^t 
i l ' . 

1 ,L^ 

gìore che possa seî vVré a isutì̂ ^Ot̂  | zleri della politica, e sì vedrà^al 
fesa. Esso mostra d'.avèr 'bauràflora quale proHtto àvrài^ricàvat fesa. ì'jz 

a paura ' ; ,, tjLgabinetto Qwrpli,, (felb.scegliere ^^ 

.̂-v^ .>.̂ , ^ , ,, . , , , ., <̂  . > ̂  lettura sia trasportala oye trotasF il 
l o n •oSn&iamo abbastàtiza le '^^ pv^nteMUBocietkFor. )^^i,,, , ^ , ^ ^^^ 

vato;cofl(ìi^oni locali per poter ^^i"- «»*:« ^ s i a e dv Piacenza^ verrà idearsi àella^econda camera del̂ caìì̂  giU 

Appena^fMAiHì Ministro dei^ \ i;prQRi:i: damici" nelle me, e 
'4ntòHo"tìrtìdè' ri^etesario di far^i^iMMi avversari!,.' ^,^_;: 

messo'dH lìbertà..*,,:per non farsi atésso, sua antica dimora. - ' 

le sue confidenze, i suoi sfoghi-ej " E p è s t t , „ „ ,_. ,̂  . . ,. .„,,,i„. ,. . 
Iflu^di^hìarazioni^ /& a (M. si^pi-1 àricotìi ifminòte, ^serìlh^^sàrebb^^vevano tutto* i^ J i ri Uq di presen-
volge ffbrsei^l î̂ iarî ^o? forse alla tUìgrèhtódga 
Rifoi'THO, ? forse ^«Il''̂ «J '̂''«"'ft'? Ohi- ! Aat* i»inniv»lnViarp liPŝ imn'fSfiasirtfii'dì •i.LH'X'J.:, 4̂«iiÀ ».««..„;-, 
b6>i Gerc-A uu 
la Lìhert&f^ la s 
.sieri,; \&>mP ^^%L suoi t pi:pgetti j a tutta, per rcombattere alcune .it̂  

; Còsi iiciiiadrà mmè 1n Sfetk dè^ sai-ebbesànpeaU^^^ 

i a S 1 0 n e . I ; ^ - ' ^ , : • . . , . . , . . . . . . ; A ^ ^ . ^ . V . . ^ . >..^ . ;:;-'l-.,U l ._• -bi:.::i:.t 
betìfelltìio 

.'n^t ^ 1 - / 

r-t-

,̂ ^}e aue,giUstUica^iont,^. 
^ I giornali del .pò cobi^e:sono 
dunc[ue sospetti m . : ? ^ ^ se 

dee delia sinistra, comeèacqaduto 
rianna,s.coKSo,.p,er lii fa.mo§a que-
S^tioneM decreti.:, ",.• .̂^ 

| # i t ó dell^pestiqne soUey^taan . ^ 1 ^ ij .̂  ^ ^ 

lo, accettare o,meno il: prezzo; che 
dyt̂ fjna W;»^rce .vien,loro ricUiegtq, 
,.i>if̂ H opera, jdivyt£ti?eaza,issayevano 
dunque tutta dy-dlrittoì^ di fare 

.pssèrMtaluno ;em^naad,aqcurne. ' Senato,^ perch| la destra sostieiw j ^ - y ^ j o , tutto il didtto dî ^ rèr ^ termineranno col'Mmarss W coh-„ „ _ „ La Commissióne conservatrice d«i 
; i l ,Mo vei^^inj;|c^,^,,questo:, il;, non^dovèrsi cWudefè la ^presente " 1 ; ; ^ ; ^ ^nkìone cheper loro * (^éi-no " monumeaOa suggerito ì\ trasporto 
iabn^tt9..Qaìrol ba paura di mq^ sessione a motivo delle leggi non spingere le domande dei lavoranti Tr^ tTrf^" ^^ ._,J% *^ 
•?+«.;.<!; •m; .» ilantn n la Sin stra- «,.^kr« annrhvft^^ cAhhAnA aificuft- SA Ift firftdfìvann «sàfffìratfì fi di tìPo» sia Uno di t ìne i tìemici - , coWe neue saie ae se le credevano esagerate e di prò Sravsì tro^pu Aeg^to^lla Sifii^t^^ sebbene^scus ... _, __, , . ^ _.., ^ ...,^^^... ^,..: 
perchè teme che r apfiaKau îa d un se, e non potersi perciò nommare cacciarsene altri, magari"col te le- insegna Macchiavelh • 
vìhòolo troppo fbrte^oisucHam^^^ . - [spegnere,:, V ; 

Se si vuol giu^^K vettamcìnt^, 
bisogna giudicare còsi. 

Noi vorremmo che la responsi-
bìlità dei fatti di Piacenza rica-

elpalbziEO municipale Mi 
dà doversi ^»*dri d'autore, sparsi per le : nostre^ 

chiesd, e guasti dalla liegiigeuza, è 
dalia sacrilega mano di Ostragoti tir 
st»uratori< 

Ili quanto a quelli di S. Sofia e .di 

I su 

éi^hi - : ' • 

trovare chi si adàEVàia. cercai) 
quegli organi cha: non'jSono uè 

si bÙCciinà e ; sua benefica influenza sui, due 
che il Cai- j contendenti, i quali, come pre-

roli paipeva dis^K^to a spirisei^ ^^^ ^j^^^i .^ .^^^^^^j^ g^^p^.^ „ | j 
sino al centinaio, emessa in oub-1, .^ _ , . . Ĵ  > .' 

^ n ì é , nè^pesce, e cerca».d^ es- bionda aflerma^ioni altrettanto aù-1 '̂̂ ^̂  stesso scatnbievde e partico-
sere p almeno di-pajrere,' carn^^^e torevoli, quanto oggi si posson cr0^:ÌiW® jnier§?p,avrebt)§|p saputo 
pesce nel medèsintio tempo, M̂^ - j ̂ ere anche influenti. 

%h tuie sistema, che sembra ^..:==^ 
nuovo; ò più che antico ; t'^mù 

Spetta al tempo di esercitare la ' desse solo sulle autorità localip g g . j ^ j ja^onfc^-oversià tra le fab-

rP 

ma rammentiamo che in uno scio- bricìerieie la aoramissione.cqpsepftB 
pero manifestatosi l 'anno' scorso trice sarà risoUà'dal governo, • , % 
nelle valli del Bìellese, le autorità \ In quanto al S. Pietro di SeÉll!4»iio 
locali presero ili partito dei pa- dal Piombo e ad altre due^le attrl-

trWar móabdi far'cessare'ràttfito. 
dreni contro sii operai, senza che buiie a Paolo, della chiesa dèlia Mo-

stato uno dèi principah difetti del 
primo gabìr^é^p^b^)!, f ^ ; v e d e 
che lo,è.,pt^m del se(?qndo. SQJ^Q 
parlo, è perché, desiderando lunga 

>1IV>*I>H<IIUVHIIDVAHI 
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V Ieri l* altro fuvvi a aE§i;rara adu-
fìaiì^£^*tfif»ia della Conimissionè 

Ì i r % l i t i ^ % r i ' si ' è soltanto Bac^ il q«ule ha riconosciuta la non.^enisse lurnaio i o 
quelche si^yaìl; niU'si ' 'è^^^^ necessità di provvedere agli urgenti 1 blico ed a ciascuno fbss 
'volle QUiélló che;sonò i pròpri à- ; bisogni coli'intervento del governo là pròpria libertà indivi volle quello 

^^J.e^ sorti, dal;..primo ,.gutol^Uo 

^l^estrameulo.. Venutó ài: dir della 
urrasca, restò con. pochi,amici, e 

quéi pocliì '1'ut'ono': queìli^l^che esso 
nei dì delia fortuna aVeva più d'o» 
arìi altro trasèuratios ìh\ ' i •! 

bisogni coU'intervento del govei 
per riparare all^^misena e scongiu­
rare nuovi pericoli di pieneautannali. 
Il discorso dell'onorevole mnislro fu 
commovente ed ispirato alle circo-
gtanz?' Assicurò la,ferma volontà del-
ifa ŝistenxft, del; Goverî o.̂ |̂ .(̂ |̂ ,provve-> 
dare allò ìnsufficientitprpp'oste'votate.' 

Il governò poi aveva la propria 
via tacciata nel modo ; più f<ìcile 
ed elementare, per chiunque pos* 
segga un sentimento anclie non 

"*j I troppo deUcato del giusto e deirp-
edevà i'̂ ^T^®^*'̂ * Esso doveva puramente e 

il ministro 1 sempUcetnente sò.rv^g!i§i|e,aff|f)ch^ 
nonVefiisse turbato ̂ ^Wdine pub-

sse protetta 
propria libertà individuale, sia 

che — èssendo operaio —volesse 
0 no lavorare^ e sìa che —^essen­
do padrone -r- accettasse i 
PiJiv respingesse. 

Che cosa accadde invece ? 

ilf^ovei^hò le psùtìissé in qualsiasi 
maniera^ ad onta di un ìntei 
lanza mossa alla Camera^vd^H'on. 
Tronipeo, vècchio'Jtnpiegato" della 
questura della Càmera stessa, uo­
mo di opinioni temperatìssime e 

retta, dì propri | |^el municipio, non 
si capisce come^^^uest'oraWh figu-

; vino essi nelle suUodate sale. 
I Confido che la Giunta preverrà una 
interpellanza, eseguendo la delibera­
zione del Consiglio prima della immì-

• nenie sessione. 
deputato di uno 'dii collegi dovè | Domenica il Concerto indipendente 
g^à^ sorto lo sSpero , , :: I direttflat raae^tr(^.fe|legrim,J^|i,(ftU» 

Resta dunque intesole stabilito uscire i, trogloditi iendinaresi "dalle 
-tmSR#K-S 

che il governo d'Italia -^ sia 
ài potere ia Dèstra ovverOjVja, Si­
nistra-rrT^ quando sorge un conflitto 
fra lavoro e capitale, si ìntronieltè ^ . 

^ ; 1 ,. . j«ii»î * •« rtj *;• Rieoletto. Starebbe benjy.che questo 
nàtti a danno deli operaia, ed a vaatag-- ^ ,, w ''^Mta <̂ . ^ 
puLu f ; ,. i ,, B concerto e l'altro, comunfilF^ognr do-

' tasStìro ohe Lendmara non è RUUZK 

loro caverne ove vivono invisìbili, ê là 
^flzza e la loggia erano liete di po­
polo e. di signore. Fra ì varii-'pezE^ 
esegui ti, ̂ ricmido con lode un atto de) 

! -
! 

.qÌ^,3Ìone'dell4,stam^^ sidi visitò jli|l,50Q^ ricoverati 
in quella coorte "trovò i suol più carità ferrarese ha elargito i 

cui la 
q 

fieri ed accaniti nemici-
uu Sussî  

^'Accadde un fatto incredìbile, un «nò savio si pòtifmaniv^^ se 
fatto il quale.dimostra che alle le classi lavoi^tricinonfannod^ 

I autorità di Piacenza manca il sen- berretto, in segno tji rispetto, quan-
'timento del giusto e deironesto. <io sentono nominare lo StaMo o 

; Sono paroie" seveire,, ma meri­
t a t e . : , ; ; - : ^•^'•' ';••-• • ••••'••• - • 

j - V 

la Cokiituziotie,' 

'drVvrà suUii-e uh notevole peggio-
ramento. . , , , . , , . , 
,;:G1Ì umici ,véri;rfuttt espèm dalla 
prjiMa.acuolM, son già resi titubanti, 
e, ^i rnssegmuio contro voì^ha s,d 
avere il Cilicio della.dimenìicanza, 
per essere invocati come soli amici 
nei'di della sventura. 

11 Bacchiglioney che pure è stato 

(0. Itìri li ministro ispeziorto 1« uim 
del Polesine, accompagnato 
'evoli pianciani, Massuruni, 

Bazzaboni, Bernini, Mangilli, dal pre­
fetto, dalle Deputazioni l,oe,M.li e dai 
sihdaci. Venne accòUo.̂ ĉon musica 
dalie popp|fti5ta^u4^?tanti ed acchimato^ 
ad Ocohiobello, Stlenta, Gaiba, Pica-
rojo- Siassora andisV a Sermide-

0 

r l i pretore di Piacenza, ammoni-
scMp^esitiente della Società dei 
lavoranti panattieri e gli intima di 
darsi a stabile lavoro smettendo 
quello che esercitava nella Società 
stessi. 

Ciò accadde giorni addietro, 
Oggi i giornali ci recano che, 

-t 

Batàagl la . — Oi scrivono: j;;^ 
Ieri; gii Etiopi (a detta dlDiodoro) 

reiìgiosumenta capitaimtì dal Campa** 
najo, Si.iCtìrdote « Sacerdotesse À^h 
r,ordine, dallo buone Madri,:.a:;pied| 
scalzi', si portavano al i.Distretto'" di 
Mqnselice pe ;̂il̂ pncorrere ad, una pt^^ 
cessione ram che, no» usasi se nof̂  
quando la siccità sorpassai limitideU 
l'ordine di nat,ura.. • , ; * ., 

Siippiafce che noi\ irattavasi dìMa-
' ' Ha l^e 

- : 12 agosto. 
Con la morto del doti. Gim 

Consiglio coi^unale scelse due t^iy"'- m no 
viri nelle persone di Antonio Zoppel-^ prendere Mna boccata d'aria. 
tari e di Albeito Mario per la nomina 
del direttore della Gasa dì Ricovero, 

agosto. I o«ppî i'e cne non, irauavasi mma-
M̂RÌni il done, ma d'un Cristo che non si usa ttabmi,H ^̂  ^̂^̂^̂  j,^ ^ygg^ ^̂ .̂̂  ed era dal 185SÌ 
e prpDi- i„ p(ji îje i^j^ g^ba la fortuna da 

d'ordine déirautoiità giudiziaria, il secondo le tavole dì fondazione; ed 
presidente medesimo,,, è stato ar- l elesse il nuovo bibliotecario; l'eletto 
restato. è il notiiio Kordìo. 

poveri iliuaUt.. e la pioggia ancora 
non cade. : , • 

I^gies'SlSas. — La Boputaaione pro­
vinciale di Vicenza ha approvata'^'l 
debberàzione del Consìgiio Oomunal© 
di Dutìville sui provvedimenti per alle-

,ì-v^ 
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^>lftWffW^«K»«*«ffift^tólf'^^^ 
1̂̂ '' 

ffinata dalla signòVtflJana Vaile An-J bicchiere d?^cqua^ cì!(nrqUBSlorcìl)^ imperiose necessità della vita, e si j glio, metìre ntf^aveva^^rdutà ^gtiì 
ffela fu accettata con beneficio dMn-lcome si potrà lavorare ancora? * 
ventano da J ^ g a Gio. BaUj |^ KO*̂ » I - r - i J signori,mangiano è bey ĵ» 
in proprio ciiii^ln^ir int^^^f;deì | ^ j alle nidstre spalle. Òà..,» 

iacomo,^f^rlotta ed 

^•:^^f-H 

* ^ ' " 

bhselié^ 
ab \im'. 

inventario 

pri fitfìi rainoEÌ,^i 
Italo. • ' • ' -^'J 
pì^ì.- Iia;atesp'f>retura 
avvisa tì3!iandìiO,é>ie Ij- er 
dona^Wcla jtiiìéi^ti fa 
accettata con beneucio 
da Battistetti Anna vedova dal èud '̂ 
detto Ometti peV conto ed interesse 
delU minori Agli'Oì'iscppe e Maria ri­
servandosi adessaTiisufrutto per legge 
Bpèttante. ^^•'' i.: .• a-.1 •.'*-!. 

IV. La Pretura del secondo manda-
méftto di Padova annunzia che l'ere­
dità della nobile signora Maria Valen-
ini vedova di Barbò Soncia Amy^le 
u accettata beneficiariamente dai si­

gnori nobile Àii'tonio àóìl. Barbò Sojn-
cià'VmiS dr'ilif qioglie n .̂b; TÉiugolvìâ  
Baibò Suibcìh iil'ÒÌDnfoi'mità al testa-

Ma,;*., che cosà? Voi ucmiìini 
sempre, ma contro i signori nò 

Wtié;'mt||kiientG,| 
}• ^ P^i'chè siamo buoni, ma Costretti 
jlaMa -gme•lo'̂ Émmo sì. hhÌ^^^M 
di fame noi Se lo ricordino i signori f 
• -7 Non dicono che siamo tutti u-

gualì? / 
--'Quando torna loro conto. 

l*̂ Lo ripeteranno quando avranno 

viare neUft nrogsimf^ttUgioneàftvét'na-
léf'tóloffti deìià classe povera: 

l!^©ste®. -^ I Sindaci dei Distretto 
«li Mestre e di aìtrij^pmuni finitimi 
si sono riuniti ed KIWÌÒ situbilìtoiidi 
intraprendere un; qualchì^llvorò, affi­
ne dVinfl^ìiprl i. y.Uiici più bisognósi 
4i guadagn^sifil^^ihe/ M v | ó i lWi-

« • • J^ -'-^' '"1 -V - \ L'ivi- H n i 'db'f'(^'*l''^r- "^ ' 1 • ' à^^^ 

daco di Meaire oaiiTicoMtefÙtri™^ 
aindacJ del & s t r » t j j ilìSWmissfio 
distret tual%i;ai i*WMl|%ro#MSil l 
Prefetto p^ir^iin&rmarlo di quanto de-
ìiberajono $ lilhiedendo df^^Pgénza ta 
sanzione di legge. Per conto di Mestre, 
si iìài-lò di costruire una nuova strada 
e passFg]gÌo da Mostre a Oarpenedo, 
per la quale esiste già, un progetto. 

lP®ais©l5llìa^l^-'̂ =;"Contihuano' i dis-: 
aidii p w i l tronco ferroviario tra ita­
liani ed austrìaci, e dip6ndoi)p,;da in­
teressi privati e non governativi. 

^?a^ìióìi^i 'Che spetta all' unài e quella 
^e-spetta^air attrai^' 'P*;^^^^-!- u!.rtMÌ 
f.TiWiì^^- ™ /j\funeraU del compian­
olo Moretti, morto improvvìsamonÉe nel 
consig 10 provinciale, hugcirono splen-

!.inn^càezi«i)*«^' -L'Aasooiazione de l . „ , , „ , . . i 
Pi-ogresàQ, nella seduta di mar^<issaB8,"l*-I^a sbassa Pietwa del secondo! i„;vrh<?Wr; 

'S^fflaM'uUnimitàU,seguente ordine mandteentofayvisaltohefla^eréditàabi ; f^ ' ' ' " ^ ™^^ ™t " " ^ 
'•' ^ Sandonaia da Giacomo Zagol-fiu Gioa- i Bernardino sdla Itnba g>a Segnata 

tóenfo 8'màggio 485Ì- in attì'dof ho- f'. * selten.bre r assesso.;e JJOUMM r.-
laiO OandiaiiiP < : ; ! ' ) . ; : , '>• " feriva al oomun«l*!con6.glio j.i.doVahb 

presenta invece^pa vita, novella che 
dovrebbe essere^Jiedioata solt£^£^ al-
W ' t i ^ à e alla Serietà. 

in 4^el giorno l'animo tttisiòso si 
baftdona tó^gìo'a^.pìù serena ; Ja 

sera è una dWielle sere che restano 
IndimenticabifflrLtutta la vita! 
^ t ì H i i r à tói^Wriniva nlacidamen-
te, abbandonato a profondo sonno, 
perchè aveva pensato di dovermi le­
vare per tòmpò^per accudire alle mie 
occupazioni nel Bacchìglione ; un ru­
more straordinario mi svegliò; mi le­

nirà, e noi avremo fame! Ma saià4§vai e andai l̂la^ finestra por vedete 

**'"BFR *^̂ < '̂' ~ -v : ! di c h e ^ s a . s i ir&ttasse, 
Ho udito colle, mie orecchie quesOT Era una allégra numerosa brigata 

testuali pai:oUg|̂ i%t.^i:ferisco testual-j di studenti, solennizzanti .lâ  laurea di 
mente, perche pssatarrì'e calcolo an- ( un l̂ofo amico. /Avevano i loro istru? 
che il Municipioch;enuUa pensa, nulla \ menti ,musicali, che, non ostante le 
provvede, tutto fingjo non vedere, dì ; spveichiie libazioni, stavano .davanti 

^*"li? ^'^kÉkM^^W^^f-./ 5- . i WiRtl̂ Vis setì̂ A .sovQi^Jiie i:9tuonature 
tiqra* -r iNeiia seduta varie o;anzoriiy*frft le qùft!i;tprimeègiai-

speranzai 
i lo narro ad elogio ^ i l a , persona 

chejfereSlitui. 
!?Ì«wliwi©SftéÌ BsalSléari, ~ Sic­

come ìer notte sono partite^^dalla no-
stra città alW-truppe, 0 siccome pel 
licenziameotW^lle Bìiìrne classi ri-

' • - — -

dev 4 settèmbre' r assessore Bollin va •quella: ;5-*̂ ^̂  -̂ ^ •''>'• •• -̂  ''-< ••(> 
; Addio hfiia bella, addio; 

'L'armata se ne va,, • UyUi5 

cittadino ^io.ifBaltista^Varè a Depti-l^uaL ,̂ ĵ , __̂^̂^̂  
t̂ .1ig de! se|*?ond(̂ ĝ,3JlQgip dl-YHil 'a , S peranzm Giovanna 
esprime la,sua viva, soddisfazione per 

eoo quel che segue. 
<jriovHi>i festosiI anchê ĵ se avete tur- ,_.^,_^ , , ^-, 

bato i miei "sonni Vo ve lo perdono; • da esegMirsì, dalla MuSica Cittadina 
' ^ • *̂ * ' ' • in Piazza timtà^d''ltaliÉ#qtxesta^ sera 

mane iròpìpèi'iSiniintìto Veffetìlfó di 
esse presso questa divisione militare, 
così arriveranno per rinforzo da Ve* 
nezia due nuove compagnie di linga. 

Bms^aè©. Ieri l'altro alJRonte Mo­
lino due fratelli mugnai vennero fra di 
loro a conteéaj .à^\\\Q parole passarono 
ben prestòai fatti ; ed uno d'essi, pre­
so un sasso, lo scagliò contro dell'al­
tro, fortuuatameute; senza colpirlo.!^ 

Una.seconda sassata,ebbe peiò.con­
seguenza più grave; poiché colui prò-
p,|t|yp#iÌ'leltSi lagìaWl-̂ * -̂
•grave £tìt}^^.:-[.v..'\- i. r ^-,1. ' 

W i n r i o a i „P- S; —' i l diario di 
P. S. non contiene che la contrav­
venzione dicliiariita ad un osto, per-
chèiioh'bss^rvava le p^ 
legge ilur^pesi e misure. \ 

lfroS'>'**t«««ì!ia dei pezzi musicali 

ranzin Giovan 
di Giovanni e^Pe-

fii Domenico, questo 
É 

1 

i. 

l'opera aitiW; inlelli^dffi*e#efecà(^ ! M Ì ^ K ' ì i l i M ^ ^ f e s ^ 
ttliegdta durante la Ibt/t^dal'tJdrhitato | ^^^^.. l,^^reSr¥làrJ;^fttóiffi e ^ ^!f^%^^mm^n^'^ i ^ ^ f e 
Diirèiitivo deiI/Associazioi1e*;i'. m^is^n:,ii « ., . •' ^ 1 ' -• • --.x^' 
^^K%ife-Pl%u§ft:aoqTO/gJorna,lU^ ! tahò' coslitniti sotto'la patrià'*at ^M 
l̂ igpr̂ Q ŝaptieute contrlbuifftno, alla riiì^ } ootiestàl'iftón'"'Che nbU*interesse di MK-

kinii l t».»ktori^Mrfttfe^nrihcimi.lrbeJ2:*go.^riraantatadCGStantò.Zago,'q ,.,j)if^.ti ..ma rnmmi««inn^ ^v^vsiìlnJ' hvPreaiatissm j|^ouro< ta«''VÌUorilit'dét9'prthcipìi libe 

mi avete anzi procurato una somma \ [, „ 
. •' '̂  , , , ,: . : alle ore 8: 

. . ,, . cpmpiacenzaj perchè, ho diyiaoicon ^ . t o i , . , 
^ M . f o m a m un .continuo pencolo ^^j .^^i^iot^.óBtr^gioiu pura: e sincera. V̂  2 S & i e n o 
passanti, cosicché intanto U^giur^^l àugutó^pe^ cento arinidipoterricar- ^ S^^Mazurk^-.^ 
^^^^^'iià^S^ P'''̂ ?̂̂ '̂?̂ !̂ « ^^K,PM^^- l dare Ik'lièta seratav^ :^^-MM. mlul^i 

'̂iQtìdlW îiòiMi più cara e gentile di 

sun uéricolo avesse a manifestarsi la-1 ièî ^" # ^̂  : ^ ' ' \ ' , \ ; . •n^.'^-h-^-.r^-ì >. '^r^'vi'-:"'''-ry i' '«*( 
. .Casa «sagcrvazion». — Ricevo e [ 6. Dubito,e Finale 3^, 

:->Mi t-'baui). 

J - ' ^ " 

• • . 

non -^ (di Thomas); 
E I 

' I H> 

- . 1 L ' l ' ' 

4. Congiura 
! , beer.) 

5. Walzer 

Ugonotti 

il)ifdtti;!una commissione avevàluna ! ^ ! : 

W^itftì^'p^lnci'pàlmertt^ ^'dèl ' 'Sin|aco 
^hatffi^&'Camuz^nij haifpvomq^Sò ,Ìo 

alla topauta del Chievo, e sviluppando 
ilnàmà'kfacrtricè di 3000caVallij'^ 
p h é d%ira fcittà;ll Pi^efèttfeyres^oaendò 
ftéllffcitiofdiscoradlle 4il|ebJltàtìUEttfr&t0^ 
etÀ,(iVi^*f^Ìo4m^ fe9g«^o^ aggiunr f dc^lt^àitirtl 

giatissimo Cronista^ 

riunita ìftcdntVo ^ l* àccaiaii-
i fa un set)so di còmpàésibné 
vedere prestarsi.a queU,uf-

(diMafgf̂  
L 

Cónifl Vérde 

7. Marcia. ^ ,. 
Cu a 

Gu^rdf).«ortì^.,o^i;p^o qt!^!. dei-

il4fì Ma io ée avessi uno di qi\^i. ca-

.,i-"t 
Siamo in Prato della 

: ^ ! 

ge'che^^^ttne^^gjàj^da^ 0,1,^:,,,,-.r;,,, i;. .o'inv.^ 
ì^^g:^5f?^W^fi^^.^^' - ..;̂ ^ ,̂-L ::•% I•:.iOh^/lu nostra consorteria cominci 

? 5 ' 1 - P f S S ^ I ^ ^ qd^e^^g^i è^^ra^^ta: «tNolbf^a p ^ 
,i decórsi'?* doV'̂ ^ l̂a qurfsvu- ^ t̂ n t̂tìsiv ch^Mifgraéiiiìitiòai^ 

masdellài commissiorie)i'i;4r-' 

-fi 

. - — • . — — . . , _ . _ , _ . - , . , , . 

t i . • » " , 

um 
• l i 

-•-'•t AMMmiswìi I e t t a l i . «-m-i II bollettino 
n.\!&2* pe^'gli' aniiiuflzi legali della^pÈó-
vinciisr^ìnpàdtf*a •'contienef • r!!,:- uVv\, 

1. La pretura dì Monselice avvisa 
iihe* lai eredità i abbanjdonata da Rbs-
sàtb JEiuigia fu accettata con benefìcio 
d^invèntario^dw Brusole ( Matteo iqual 
tutore deis imil̂ prl̂ ; t BuSsolln A San ta ìe 
Bemigiòv^tf'GÌ"a'cì-nto''e'':nell* interesse 
deì^mediesirai;^ '•••-• '""•• '̂  or/-^..H KJ, 
"• II. to^stijssa Pretura, di Monselice 
avvisa che la intestata eredità! abban? 

daY r̂o>î ,:;P!!:̂ V|u:É ,̂d^essei- uuicolossio 

^_^ ĵ̂ ciBsapfl̂ fo,,TT^^!^Vi%.P^napccher^ 
stanno alcuni operai raggiustando jl 
selciato che trovasi m contmua nvo^ 
tuzione; passa a cuso una lavahdaia 
con un cesto di roba, avvianfei Vèife 

^ , . - ! - • • I ''ìiyy^ la riviera del BusineUòl 
' -^ Ed ora bisogna tornare^a •fati­
care r^ic^^la'^mvandaià^ -' " -

•i^: Lavoriamd anche *hoi con questo 
caldo, dice uno degli opéi:aì;:r^ A f<)n 
, .fr? I'azi©;nza l^yorartjl'ma almeiip si 
potesse imangiarej! Ho l a v ^ r a l ^ ^ y j ^ 
naie tutta stamattina;, adesso hOimanlt 

re 

I murî '̂M^ ^alut|b 
rifabbriéalafiiii ritiro a termini d'éll^p-
pi;qvaf»onei^a^a ìn'qu^ligìptìno.daljcon^ 

sparuti,! che; sentesi già, > necessità di 
puntellatura,, che mae-

"-Giò ehè' dico '^èr r.accttl'appiactfnilo 
dico anche per altd^'inAridhi,^ttìM^ 

azzi 

fili stringerei li ventre in mòdo 'che 

•'"'•^^delim^^^ L . i n ^ 

jStóeilfci^ ^! 'Masclu:3J^* 'emmin^ 

u n r novella 
Stosa sorge a rinforzo d» Quella ,co-iC 

a* 

miyaione: questa perpòrV 
tenie di' * ferro 1 ' IMal ' Una I 
'"iEjsaaaa'!(ao«-—T nGh^ bella 

-c^^oatk:ai;•:̂ <î •-̂ ; ^yii-m^iW^f^M^^ È^<3éfèstina.fFPà94unle,'̂ vi-I(itì4, mMé, 
mvm^^.i\-- -mx 'w?inh.,i\ ¥oJ^-y />.-;|«™[«W**ffi'^lCrwéUari-Luii^ia-di:-A.n-
:;' ̂ w é a C e g l S o r lea i^era^o^; -^- Itcìnio^ '..iUum^ ŝi"-'"9>M!'0èl;r|Q|jàig.id.! ^Fe-
lekorimaorderdnnorcame'fn'el «lese'di lÌ*ia,itla%RÌ^,3ill2, ^1;.RM3p EiMludi 

io-smarrimento ^m^y^^fm^^^^^^m^^m 

'^i-X^Mk -Nalin Maria di 
' !.^!:a; %,Ìm^^^A^fm-M.''m^ ì^^^m^mm 2 a;; Greggio Adele:*! 
\\m&kà3^^^^^>^'^^'^>^^" Giu.Battai.dhmesi d ^ ^ r 

--ti « ^ a ' - n i ì K V d l U J V * ! f ' - H i i H 'TT-%j™^—if>*Jtrfn*-iWh—•-'H'^iMtiiMi ^ A . • I 

- ' • • ' 
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«e: *«(• l::^ 
J I t - I 

. . > - ^ 

-n 

I r > L 

j e r uii * giovautì^U isuo s giornop>dì u lauH 

.{^*--'^Hl'"M[^«>'^'g'^!'"^^!^^°^^«*^^ Gi«.Battai.dhmesi9^^3!^.n4,giovan-
'Nr.!'^g,^WW#:^\^ .4«» S^or^'."«' aWAli ' APÌO p^i^epe^fiarìe ^nfol,•mazior̂ i,̂ i ,ê cp nu fUuSauLe, g^mM,iA^\i.Mmm-

^.Ms^^^SM^ ^>^"^^° " " j ?^P}!^J'!^!^r?: ^^"^^f f^'^Steai^^^yJ ^ a queir indirizzi)^ e ivî î ;ò, j l ipprtafb- , niugutp,rrp„^rìsoi/ Qfoyann^^fH.Glp. 

vi stavano-sempre rinchiusi. Lìî Ìoro,,:r cura di- cui non l^^circbn-lljj^jgiirlavai^sile'duer^inich/rbori^q^^ 
salute, ebbe quindi assaisaimpi a^ssof- 1 primi;tiva;^ppunto uel.vedere>rqùahlò : dasse. l ì l l lg IlIflfiSSlO ,' ^o ,̂d^̂ ,Ì9fj9 itó^^^Siaî .'e 4ejlt| (oi'o pone; 
frìrne; Bonaventura specmipente, v̂-î ^̂ ^̂ ^̂ ^ ntì,,̂ ŷ̂ ŝ e,.?̂ o4ffpT j Ed il vecchio sentiva per essa la ^p^ssis§imo .S-ilteTOP^^^^ ŝ,̂ '̂ *^^^^^^ 
vezzo alla vita faticosa del remo, sof-ito il padre. , , , , , ; . , „ . ... , ,, , J più viva gratitudine. vecchi stajuno/at'tóLiVguardarlecb^ 

^ Mutafa'la vita del figlio, pai*ve^ STI . rtr. Yc.di, diceya egli un giorno alla un senso Wfstp dr.iHacere'e d invidia 
riavesse anche - " * • •• vi 

. ' I 

'— I;0 vedo, e per c[Ue8to ve lo dico: 
là gioventù ha in sé stessa tanta forza 
ohe elettrizza anàHé chi l 'ba perduta. 
o—iPrpVP i» m la ìferità 4eM9'̂ «>r 

stre asserzioni. . , 
—^Direte ora che i preti e le donne 
voglioHo avere sé^p'"^^Vàgiòne, men'̂  
tre hanno sempre t(jrtot?^cr. . r i:ixù.. 

,^irbooe;tf u" prete!; 
in ciò dire "— ' — ^ ' 

Ttaenap, menti 

fìlVa-^^ine ddpìn^i doVferViiW^n^è 
rintanato;ed* inerte; impophi'mesi de­
cimò ^Imenfce -che p^rey.auQ p^Kjfei 
pussati àniìi parecchi. , . ^ . ,̂ 

Soltanto vei'so '̂fe'èra uébiva dì casa 
piùi<J>éMobbedi'rè aUef jii^pòsizioni^idel 
jì|pdico, che^per'propria,,VMlont^,; P^yr 
viiimento si era impossessato di luì, 
nè'qublle uscite fatte coriie ad uso di Come Dàciò e ribaciò fdstosò quella sciró differente. 
un' condannato gli riuscivano di^èòh- i ragazza, ohe ancóra piccina avevanUA^tràfe^ Io mî  sèìi'tb rinato; 

lòrcHS'sep'e 
<sl30(|di isposar 
9%,̂ qMesto ,S49 d.̂ ?̂ d9r|ifl, e^be ;ad avr ' già fìr|o 4a^ragaz?ìna Jj^^^ftiujjptt^a.ft pra^^l piùijny,i,dj.bi|e deTtlp^?!),: ^ 
veraisi.parve ,g^li_^sse^,fLwn^,^i^_s^ ; sei^pi^i^^u^^in^elovnoi^, poteva x^y^^ ^ gfpv*?|̂ tù.̂ .Gi; sĉ f̂ o >t^t,() ^^^|]^,Ìo^J,sp 

on 

forto,,o-,, ;Ì !> . i i '̂  ;rr V i ;, | | | t^iti^.yqt^,.p^lla^ ^uliflugin^ccbi^ e 
In quelle occasioni quasi sempre si rdv cui passo passo aveva seguita lift 

dilettava di andare-in gondola p per-• vita tutta. ' ' '• 

EJanch- 10 davveìoi 
• ^ - j ^•lJ-:r'•JA 

, i-r Dopo tai^te,sventure ne 

i quanto essa vàig't; sebbene allora 
nemmeno io ne valutassi la importanza. 
0J|iifihya>„iVèB^;'̂ alt^ 

avpya;; FgbdàtS-,lffi||Inja e U tranqttiiUiài^' 
.-f'u-tiKi j-^'^7^;0hr'^^^^ le lasoiereii tutte, 
1*0 ' casa ! e miiierei-icoH. voî iHi«itìc.;v/1- ,i,.<'.'rrsnij' 

^m 

gnazzava" aieiro'nn^ ana 
jbntrambi erano soddisfati 
« Altra gente però era"'del pari sbd-
disfattài li; nostri gondolièri che per 
tanto'lémpo ^avevaiìo delibate le gioie 
4'eÙa fortuita, avevano'dubito invero 
8B'più gravi amarezze; ma anche da 
Queste ai erano riavuti allorché Gio-

nni riprese le vecchie abitudini, e 
loia col 'matfSmonto colta Giulia a-

vevano ricostituite-ia seno alla faiai-
giia le più compiote abitudini d' or-
dih%'é di armonia; • ; i ̂ • 
'• Poveri veochi'l quanto- avevano sof-
féìriò i* WqoW-ltolnoso modo avevano 
pagato U insperaU agiatezza! i ' 

— Era meglio rimanere poveri: di-
eeva*'speaso Bonav«ntuVa.' • 

— Oh! si,si: brontolava la Felicita* 
Per'lungo terfi^^^ dtì^*véèohi ai era-

siòperéìnO'vergognatiMi'udbire di casaj 

Bene spesso veniva in loro casa ] e muterei ÌCOH,VOUI 
yhfe là 'Maria.' Questa, prossimà'gtà j r>?-r? ^wpuriei jljsùss 

tém'pV^M'q'd'elia giòv'e'nWche per seni- | - —̂ E^tantO'pi'ù'^càra cKe'cciii 'essa 
pre-r^vevà'adessofperduto: Quei^palaZzi ; rjcupferiampìianohp l'altlroi'figUÒH'Ciie 
>PWggÌf»tÌi#uJl'apqua.g|iii^pprqsQft-. \ avev^fli^^qua^i perduro. \,,\, i n .y.vH 

Che i nostri ggud,plieri non si , in­
gannassero nel'ior6'''appre?;zamoù''È^ 
provarono tosto i fatti, Còti' ingrpésd 

del tytto rarmuma, e con essa,! or­
dino-ftjlW t̂ìalmid^ f̂' M - n ^ - n q il 5->̂  
ff)GipyanMÌi!a*'tBndeva con ogni cura 
f|RRego5SÌo, e, quinci npMe ore cho, |̂ ;it 
rimanevano Ubere coneva éubffp a 

orroso in ogni modo Jlt̂ - sal^tlJ Oasa. EU ogni qual vbfuBonavent'iirà 
pViie. Dov* eia andato "l'uomo lo vedeva, il cuore suo gli palpitava 

forte (̂p̂ '(-<|̂ ;#̂ .n,oyoUa, gipta^gli. q9lo,ci-
va ir vòlto; '. ^ 

Nella òre'poi che i l figlio era as-

arid 
a farsi'! sposa, passava, come è bah 
Ofttlir̂ lphMdf, omo».ìooe ini, emozione!; 

ùî sulto ideile passipni 
sppssfli'^ap^^^no^ilpMPì'e.',:^.. :,, .fh ,.,M 

7- ^? 'i*"^?^.iM?r^<^^'"p^fì^iiyterf 

spésso col piangere. V 
I|ì|memoi'ié||ittadine èhe utìa iyol-

la t¥nE(f r e su l t avano la fantasia gli 
servivano invocp.a" rÌcordai|[Ji:vil du-
cadimentò'VIéllà sua cài'a città ; come 
ISî iSM êdìne corrode i marmorei mo-
riumen^i, cosi i dispiaceri j ^ lur .pie­
vano COI • 
e la m 
t u n t o l ì f ^ i ì i l à ? ' ••'••'•••[ '• ^ • 
Siipur© quest* uomo senza' saperlo re 
p?iy^ xaiasuoi dolori unhngv.pÌlo graun 

Giova poi aggiungere eh' essa non 

y^si sempi;e,istesHame^t^-modesj,a., ;̂  
' C a r e quindi come prima le èrano 
le sue amiche; carissmia uà queste la 

G i u l i a . - ^ -•'• .-••• • ''' - "* '^'•' •'' -'''''•• ' ••. •-' 

Cfie '30 la casa sua era in tutto e 
sefTfip̂ e ,à. (IMp9?,*!5;p"ede)fa Giulia, an­
dava pure ebsa.spèssistfiinp a visitarla, 
tanto più dìo msieme procuravasi l 
piacere di Vedere quei duo vecchi vorsÒ 
cur^én^vasiìlogata da tanta simpatia, 

_ _ «d a%t,to,,mo;iipr§rqom'era dei taistì 
^e be.Uitffjcip alla fisua ^rtm^igl'a^pUi^Uj j ^énfeid^^Giulia prevunond̂ ^̂  suoi berioficii avuti nel primo tempo in cui 
suo'fìgiiò'più che per altre ragioni ] dysideiio gli ro^ideyajcara rosii|l|an;fi% j ebbe u rifu^iarHÌ (1,1 Vyne^ia. 

non nove,irenare^ una risata. '^" 
-;;"4''Mtiv'gia' voi giovani avete sem­
pre ragione; ^ • • î  

— Ohi sernpre no. 
T*-iQ;U;asi.iiiE valete, saptre quale e 

quimt^,.è \q. V.p̂ ^̂ '̂ ^ fpAjSa.? >V9J 'ip/pur 
de^e n^y,̂ ^p ,y.gore ^ îglî .̂stejî î ĵ cc îi. 
Clip ,qppa,yo)etoJ^ Qiumdo^^^niJ(-ovo 
vicino alta gioventù, come noi caso 

, ' - ' , ' , ^•'^ ^ ^'f w fi. f t » ^ 

pr 
mi 
e 
più •frequentiii:ipali)iti del cuore; le 
Cbre»Hlìscuotono;i:lVflnìina si eleva a 
pewmcri più,limp!dì;«vpì.acent*i*, - , 

• - k 

< Il 
; l 

^l-r"^ 4^h'l i>JJ'^IKi>j Hhh^i j fh'H H.^• 4 *^^ -P -PH- - h l 4 H " ^ ^ k - V U | 



^ I 

• v 
, - ^ > . I - > " 

^^i 
i : l i 7^ - ' j i i^ 'p ' :'r_^ fe-

- • • ' 
psv;.' 

- . . ^ - — 1 1 ^ — q i_^,v^h F. - - ' 
L: - . ^ r _ r . 

I ^ Iv.^ • U -^ L - ^O^ 

B, d**ffnTn a2j facbhlnoy coniugato 
^vDitliiQerìiiB Eugenio fu 0itìvìtmii,,di 

g u'ella Lu'f̂ i fu Giuseppe, d'anni 
20, .soldato di 2* cate|ofià, celibe, di 
"'1ilnigmmo::dì Brevità. ' —•'-

tJn banribino espos| 

^ 

* ' v ^ ' F o ' ' - ^ i i ^ ' 1 

!^" 

ì ^ 

. I I 

• 

11 ministèi'o delie .finanze solle! 
j^ìtò ia costruxume di ottocento as-
rsaggiatori,,d# af-pUoarsi, in via 
|esperÌnieuto ili secondi palmenti 
ibeivcontrollare le iroàl 

lì Cóhsiglìb dei ministri francesi 
ileciderà quanto prima se la Festa 
|^^4|»(iale debba iWt luogo ̂ iì ià 
lug. (imn veraario della presa e di-
Ìtim,!|fe!:j;é! della: Bastiglia nel 1789), 
^pnyr^^l ?1 ?ettemb..(apniygupiio 
ideila proclamazione delia prima 

epubblica francese, avvenuta nel-
^uuad792). 

che né fregiava la tazza dell'abside. 
. : Gotoiludiamoi SetìktlfiiiiO^tóatnìla 
vfire jiaU^rtocièlà^ftìiToyìaria veni'afl-
w f e numerate alla Curia e probabìU 
ménte erogate in^^alcuno dèi mo(|i da 

« ì indici^Ui^ìSòfi€^l»Ssìbììtì avere^più 
tritccta né riscatto, resta tuttailià" 
ancora la questione degli spogli (non 
delia spoglia) della S. Lijfìfc e di ciò 
che oene o mal conservato di talt 
fìpogli e che appartiene air arte ri­
mane o d€|^ riiifuinerp, noi ci crediamo 
in diritto 

- h 

fento la poasiàtìSj tUolo di cl'ohaca : 1 mayer della ge9t!on« dèii^cMHi, ed il 
ma^ tra 1* ttltrò; l i t t i ^c(%rfje§«èg»f Éaposeziofe,131Mr|I ^ f E a ^ i t i ò p 
glameriti è commfósiòni e^mrrp laus i i delle «hafiz^^iemi\ltowlki.Ct^tó-.k 
eCc. ecc., chl^'fassano davanti ad un ! sai ebbero nominati ministri senza por-
ragano, non sono di nostro gustol||lafoglio. r, „ . ,.^m 

i - i " 

•mmi 

'allò Struzt<£^ Ora ?•*!'«** 

iirVrii.'nptasdH'i' 

Gosi'iion m fanno le e sene BOIA 14. ̂ '•"l31t6rio# ptiasiègiun-
©'fei^,^;(Xàalt^ è ^ t t è l ì f l W c F ^ u b l ^ W ^ ^ nainis^ero degl'interni da Costati-

1 ' 

-)i 

• r 

=' i » , M -
,j #Tcr|iam£frè a seri 

occuparsi la Cootmissione conserva 
^ ' h 

per un principe destinato ad informare 1 ti 
Ì8| 8H,a,(!,o,ndtìtta ad alti e ijiagnanimi! ti 
esèl^fli 'Cosi,^# tutte^^fpteste sman 
oerie ed ipei botiche esaltazioni a fred-
do, 31 
utia vo , 

.... « Che bugie f 'chB>bugi01 Ebber^ 

venivano,, crescendo ^.principi 
Ita, irifSfti temili: ^ , 

ci 

nopoU recano che informazioni at 
"te i)resao.^jyi4si(ì5ig|to „ap^rAP^e sa-. 

nitàfìiì ..|,jm|iil.aféi' pr^^^pi|^i consiglio 
medico Jl^Uècà presĴ O' ,f Aèimmi^rà^; 
zi one .di. sani là maititti ma con fer m ano 
le dichiuraSfiff^Tassiijuranti giunte 

J,,stanot'^a,l^ blfìsso.J)ìnistero 
al!%itìlalt® finità ?Ìms i a)l̂  
di Siambul. 

RO.iJA, 14. -^ i\ Diruto dice: Oai-.l 

! * 

DEPDRlìlTA pailAVEfill 
DI 

.•I ' 

' Q u e s t a polvere, r imedio eflìe | icissi* 
mo esir^Y'tmeiitàto, nrevtotio l' itidiaie-

! • .• '• i^ r 

hv9^'MA'ftf*B*°"^r«»d0>', conto dui ,J quali tcomiil'Cilino quasi sempre con jròli piima di partire, colia appibva-
nque altari ed altri oggetti mancati, le parole: IPpìù ardènte dn nosfn'j zióne del Go'nàìglìb àei minisi-ri,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
- ' = " - " -= ' ' -'•"•^- '̂  ••- - '̂ '̂-^-^-^- - ' ' - -̂  -̂  - ' - " *tòpose alla Grma dèi RWPdec re to 

validiast̂ mp rimedio conti'b |e ma 
iattlo carMiohiose e lillcKe* nella 

degli avanzi del magtiifìcn ligneo ow- .mii- òr che siete fra noL é stato e 
coiisesaorio ora esistenti nel menaste- saudita,... 

' ! 

•.'J «ili 
iL: 

BĴ  HPft 
""i^7 h-i 

ro'di èì Alvisti,levinl) dai'Sito HU(;:do 
del palazzo patriurcale le nove pre-
gièvollaele del Palma-^^janiolti^m 
pust̂ ino .alia l̂̂ ocvde Accademia (ora I-
fìtittrtòy'di B'tjflo Arti ' porche sieoo ri­
storate è diligèntemente conservate 
liePtìitMjrìbuirìe qiiindì ffa quelle chie­
se che ne bisognassero e ne facessero 
ricfif'CìJ 

.1 .i 

sen 

pella costituzione, pìesao il Miiòstèio 
dejgii esten, di una direzione generale' 
politica. A direttóre della medèàìniU 
fu nominato il cOnim, MalVano. 

PARIGI, 14. -^ V Orlare dice che 
il pariito bonapaf tista diive,, rompere 

«Noi, appurito perchè amiamo da ; 1* alleanza compromettente coi l'-git-
nno quellaHllustre c^pia.e gentile, timistl^ie ritornare alle tradizioni 4e-

« Che bugie V che stupidacrgini I Non 
volete che Umberto etl^argherita «ap­
piano non essere vero òhe la loro ve-

i.iia soddisfa proprio ìj più ardente 
et vostri votì-

^bolsaggine,.nelle erpet1^|puf^^^Ì, ed 
.affezioni glariduiari e linf.tticbeì 

,£Jssa, miliga.J p^rniqipr^i' effotti dej^ 
ii,'aria nei luoghi bassi e palustri, dèi 
scuderie e stiilltì umide e poco jventi* 
* # t o r - ^ » P*̂ cco server per lS:giorni 
e vale L;. _ 

• ' ^ i #^~ 

i'0 issarle 

1 

ó«voglia(no vederla venerata dal pò- ,moci*atiche ,bo,napartiste, 
polo, ci senli^amo stoftjacatl dai Au-V* MADRID,44. -^teono se 

È oWio^credere^ che qUalU soltri^ix ;sftrio austro•ì|alìoo-borbonico. .ecc., di Spagna ^p^arec 
ammiratori della gior-Valla malvagità. Un prete 

CÀIRO, 14. •— Stamane nella eit-

* per Cavalli e Buoi ' 1 

nisirarld™wriT'suo' pictiòlo volùrhe e 
a î ua fòrmU. ^̂  ' w^^^ 

H ^„^ . , A .• - - - ttalel,.... 
in tutte le pa.ti.olmi dìsposfzi|ni ut-: { ; ^ | " » i ^ ^ S * W ' ; ; | ^ " ^ 5 - — Ohe ne dipe il Giornate diMat..i4^^^^uo^Uo.^^^ d«U ,̂ 
- Il 1- ' 1- b*?B®V* ® l*o»''»»'« ^",^'"1 ^ovra aiutj e ^^y^a : . . %,fi. leituìl^mel Firmano alia presenza dei 
:Iineno nelle hime general.. ,..i . , ^ W s o d o terrpn^^ È é-^ Giivd 0 àuoce?^ -? #^ tcpr^^oli degli m e m a e r t ò i ^ W ^ ^ 

IgM^vonebbe che ultimo punto àif T,,t;^ ^̂  d deuo, avvertmmo ^1'ar^^ ^ Jonari civili e mi\itari..Jppp. (a let-J.t^^^^^^^ ff ^ ^ Q^lfiUA.;, 
' -*-' ' ' 'ìinnovamento, QÌiQ noi nei j '̂ t̂ ''̂ ^ ,v ^ «—— tina il Kftdivft rifiPVftU« ' ' ' *'' ' ' ' ' 

comméssi in : ^^enezra nel i 
SrÉcé-ri^i^kii 'stùdi ' (<>m un rigo-i^Mlsta del [ìinnovamento, die rio! nei j ' '-^-^ ; ^, tu,.a u Kedive r icèvét^ '1 consoli: i 
irosissimo "eSSrife rcHSlió^ . .. „ , , .fV^'^'^'W^tnirabiìe tempio di Santa Lucia non 
per nulla a badare quanti annuii ^^^^j^l^^^ ià [aleso ili lamentare, co-

VAdriatico ha da. Roma 14^ 
- » , 

Portentosi effetti furono ottenuti an-

Ìgì(ÌVane abbia »tudi 

: , • J I ' S W ifi, ^ ^ , % » P ' ' é MW'ml co Mila bolsuggme più inv 
IL GaM-0 giunto oggi affórèia j Kyif^RA,a4. , - i 7)«j|» P ^ i K« 

che le istruzióni genericlie 

,» 

diversità abbia fa 
k sSoi professori •sieno'stal.i^góverna-^i/^>'^«^» ere^a, ma bensì,deploracela 
i-i.fs Ivi 1 ;d„i'ÌC«;M5 ; ^ A^^s^aè distruziòheidi un claiSsicoiMOflumenio 

•"i,iì, da Macera : i'geui.brfche; ir cìiÙMioi 
,^r 

vetei'ata coHa^ 
questo 

. • . , - ^ à ' .- • • ̂  ^ • ^.. 

^ : ' 
«I 

^ • 

i à Z m i m « a f u r o n o d i r e t t e ^ ^ - r a É j y ^ ^ ^ ^ ^ 
n e z i a o v # e M e v a s i u n a d n n o m avu to r i s u l t a t o s o ^ d i , f . . G e Q t e : , 0 i n e É 

. ^ ^ Z ' ^ i ^ M t n . n . t h „ i h " 8 e t t o , il ma l governo fa t to dei n e d é U a r i e l l | Ì S « e d M . f a i e : t i ^ o r ( l 1 > ì r ^ i m a r c i a v a 1 ^ ^ ^ ^ M n • ̂  ^ ' ^ ^ ^ 
vm>sMone ĉ r b t a t o , c ^ m ^ . , ^ ^ e ^ 3 , ^ ^ V t p o s ^ ; : ^ s s i c u r a r e n e l i ^ ò d o ' 4 = f e i = = = ^ ^ » c repacc i 
i i ^ ^ e m i u e n t i do:vrebfaWpoi,h e d. stoi ' ia c h e vif.stì conservavano.!Sgh r^^'tìk^^t^^ « n ^ e f a W X f e ? X V A M T ^ N i n B O R A L D I Ùtfettore T^®^*^ ungHie, e - prelèl-va merav ig ì i o -

* s a n e dai m e d e s i m a 

^ivi^o l i b e r i doc^hlti^ 
n a comm 

t a ;4a upmin,^ 
%m l a . . l au rea , autor izzar© r ' g i o ^ a m ' MònmmpiàngeilpasB^tOt' 

teSesercizio delSa^ p r ò ^ s s i o n e , J ^ l f f ^"'' ' '^^ ' ^ " ? u ^ * f"^*' 
sfìtò.^per più s e c M l a s u p r e m a z i a sovra ; a l i a u t o r i t à g o v e r n a t i v a d i V e n e z i a . 
l e a l t r e . N é mai'feSscmveremo al la ser i - r- S ì i a s s i | y r a c h e il ipfipci ìfe 
tehsfa ech i cui c h i u d b i L s u o , d i r e l ' a r W t ' G t i r t ó p a s s i , i | r i m o s e g r e t | f | é 5 . 4 i l ~ 
col i s ta che fatti ì confront i f ra il t e r a - i r a m b a s c i a t a l i l ì a n a a V i e n n a , s a r à 

ì ò. fi 
jLtf ̂ l u di^l^ìSl 

W. 
,}"• 1 • tmi 

a 0= «blHHB 

r i 

O O l 

I' Il Einnovamento (n. ^ ^ ) contieni 
Wicoraff^twp.parpià f « t f t t | | . ì l d | # 
povantamiia lue date dailamministra-

gli 

V - ' , 11' 

^ 

ijhiesa dì ^:"tìàc^ 

%^fiH"l?«^*tff^ftW!#*.^WÌn^^P ram)resèiltanté^^ntalia'|'>*^^'i'^> t^Ì„^^£«ÌÌiÌ^«iy ? Ì 

'il: conte Tomiefli^sarebbe nomi-l ' I ' B I V 

ogget^d«%t#.-tìlf#^^«torftS¥llW^^«fgm^^ 

luogo che raaatiaftienTio delia cappella 

niia ntn p.ote8S|̂ .^tìortare che una ta\-^ 

::'baj!o^ ministra plenipotenziario %; 
•--•-' •-•y>^. 

^ Q ^ T J O ' X J V OJ» 

_ T , "7 Giova omìISfS 

'̂ JH- Il AViVfo annuncjaioheJ'ontA:**'*^ '̂̂  

m, jLa, f . » , :)mu(4to;̂ , ri^lj' ì s tr u zioae 
sul mòdo d usarlo.. „ m^f 187? 

- I r j ; tmu 

y " jn; M%F^».fì?^m} Ì Ì * J ' 

Un vasto Granaio in I. piano 

» ' - * 

•S'iltóii 

.iSÀSiiJj S i i * 3 1 ^ 1 ^ ^ dirittura 0mjÀgimmi^Mimm^^'^^h trìbuisce uu' fmlfartanza v r à luoi^o il g iorno dì 3^4B&aa@8il«@ 24 ' 

larao: sem 
iespettivp del tempio,di S.,,LuciaiceT.l^ .mtó(^e? 
duto ; secpndanamente cbe i pregia-1 ^Enlaf stégfe^ aoraéinda 
tiskimi oggdlti dVrte che abbeTOVinoljBi^lHvbltO r i l t t ì e r i 

'3837. riS 
Tia Pózzo »ì-

a distrazione del 1 ^ V ? 

•5| 

^̂ '̂lintr 
• t i i 3 ^ ^ ^ 

cm^iong..^ •.S!^y>'aÌX' 

4lÌÌJ)S'Ìs^ "l̂ dê àlir n^ 
••^^- • • • • - pa^^na, a-granditcarattenfe come 

" •' ' " " * ,una> corri' 
gli ab^i sDondenza*da'Jat*esc^ che 

fi.' t. 

(Agenzìa Stefani] ^^M •i 

imanessfi ae- j T T *,"""" '" "••'•—t-^^ione m un 
sérta-^i|rimtà Piìna asséòtbll^ inAasé-^^»^^ jU^gmimoù*sabnto.,.-
all'art. 12 del€|^.fattOvStteo^&%aràÌ ^̂  1%; •'ii^Xìlf^l' phlTATìfA 
essa rinviata tUasucoessÌÀ^^Sg4afiM©-| '• IO 4.gUblU: t U i i e U i e 
Mica 31 siesg^,;^i|el qu . Ig ìoru^ iar i - j • Vedasi sufeito l ' A v ì ^ ^ S s A R E T d 
terrà valida qM^toque fosse il itìiSie-
ro dei Soci pi'esenti. 

i . ' . 

Stato p ! « ^ f # 9 0 Ó lii;e che gli al»spondenzaida^Bt*escia- 'd icendocheJ-^^ceStÀNW^^ /U^HS^MQ;'^ • - - ^J 
biamoAs^gnute.B'ldaltl-òSl^OOOoVe; sovrabbonda appunto di CÓ̂  ndnlerosi fOT''commf.ssff ì̂^̂^̂^̂  - ''lì-pMf<ktlié - ^ 
fìnirouo? Erai'auio al 1860. Forstì al-• denze te ch^ 'tiéi''ciò t ra l^iSfal l t re TserMa e;BMitìchè^ali ì^l^fcmèifWill^*^^ ' titó.*^^2:^^^^M! r i ' L . . '̂  i 

' Vedasi sii'Éjito l 'A 
in quarta pagina 

d e n z e ^ che fféi" ciò t r a l à S a l l t r e . Tseriìpia e-Bojiichè^gh ì£l̂ fcmi 
se non pren-

V̂Essi alia gloria (̂ n̂ ftinoì 
y'^uan'io';HÌlo spoglio 'della chiesa d 

.lp.,lnam «pese, J M ̂ ^ 4 p i | f e ^ 4 r f . ; o i d ^ f i ^ ^ 

ai degli sta-
puneUDero ia polizia^ Bi-i 

cesi che Savas jiascià è contrario alla 
Cessione' dr laiiuia. Egli ^a^rebbe ti­
no dei» .commissari turchi .incaricati 
della quesiioiie greca.,,,( 

• "^"" ' " '."Si h a d a T a m - i 

ì 

DALLA. BANCA nob. GIULIO 

Il Diretiqre Generale 
Carisi Lm0i\ ì : 

= ; 

f 1 

,1 

- i-'' 

....:. •.: 

,llr9l|a^4!t dici glsèrugu 
L ! 

in varj cofèrl cHiari, speciìàlìtà if 
nero cei^fre, pe-^lq dì . gran Wòda ; 
sempre prezzi di fabbrica al mi­
nuto come air ingrosso pélla 

•'-}i>X\P: 

1. Let tn iaf-ed. app rovaz ione 'de l vér-*ì 
baie de i*«neecedent t ì a s s e m b l e a 2 5 a*!4k^ 

ìàMu Caielli li Siieie ÌM 
. -x^^^^ 

f08ij'va|;e addire abb^andonati, che i( 
bellissimo' cirètìn^essorì'òrà'fntagli'ò fu 
wWonc îi» (i'bVugiUo^;cP^de^e W 
gnifiche travature 'tì ignòta tà fine: 

Itì'munienter L'articolista, tace dai 
due bei,quadretti' del''Boiiifàcio.'Wli 

aF^onvibne cb.ì 'i^bf che li dice-qu 
vamo spariti, come sicari il 

gì 
tutti assai XÈ^ dl«fini 

Ora,ul sonétto è questo.;1.L 

CHÉ'-BEVE LE ACQUE A RECOARO 

l'europa attenda t|i 
h'iei'altrimenti jepotenìÈe'yo' 'rende-
a'auno persouabiient^ responsabile'. 

Lo stesso 
Ministt 

!.. ". gesto,1^78, 
parecchi sono morti p 2. Relazione della Direzione sullo 

î  ioStanddrdi hâ  ^T^v'^'^iW^^ '^«tóiM^;. A\JìSrfi^'^\ 3. Esposizione ed approvazione del 
""" \ I Bdaìtcì^icon^ritivo a n s i (^ji^^^^H • 

fi iA>̂  OQm,unicaaÌani;-apnopQste^del Bi^ 
rettorerisguardaMti l'ufficio direttivo. 
li ,5, ;Nomui(ajìÌial I^rèsidenU e di qua t-

* * • •, ' • » • * ' " • ' " ' . 1 . - 1 - . " . » 

Sorgo Codàìmgdt n.%lòdf Padova 
j ? i ^ i ^ " 

1 ^ - • 

St jwi i ; j - i •U4wifi'B;tófi_^bj' > -"•b^'ft* 

amo sparm, come | W n x>^CO,̂ ,aW^ J:Acaupare NovibàzaLentro quest'anno^ 
.niuoso tabernacolo dell a l ^ , , ^ m . g . | TuÔ a nelì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ferrigna vena, Gh fnilesi venLt teo una 
lore. Dei mijion altari eh'erano uugT n fii.l««ii/*« lìrtP^ «nH- un r.«n«m 

iiersouaUiiente responsabile. , Ltro GonaìtfltPi-iuarpriti liWr fln7it?nità J e Q Un altra casa COn UOttegà 
lesso giornale ha da-^P*ìstr^tìj^™ ^^pìm \.^9^^hm ^^^"^^^^S^f ® ^ ih QWk^'M 
o della Guerrii" decise di noh^l - illiJ_J_JJ'' ' ,ul.,^;n:. 5 s. l u ^ W Jgì;' ^^"^^ S W ^ , T iVvnl " ' 
. M i J * , ' ^ J W " ••••'^•s^g!?--"' '™-?^^^ |(Brentelle di sopra). 1 

I^Oampi ^uat-
Iftro circ^ con 

sovrapposta 
«.,^ :casa colonica 

un altra casa con uotte^a aa 
tlliova 

f*l"ff™P selvatica lit^rt, onde un pensiero 
**©iulivo ne' materni occhi balenft. 

inienaere. 19 strazio 
fia'to m r nove q u a d f c S r Palma j^^^^ . . . . ^ ̂ . ,. 
«i^r^chtf siaiiu»W''VenUMmroto-\ L%|ntidp'SUnguò-ohde per U^rre e 
mi nel palazzo Patriarcale e s^* ^ '^°»» «ieU Alpi e della Dora 
ili gran deperimento anche pef^fS 
collocati in t;{4otjhy^f)bandomttiÌ Em 
furono affidali al Putrigrija prò tem­
pore perchè ijili; ^o^^ot cwUocar ^$i^ne 
«n akUn:{ chie.sa,./M^\''ì'- patriarchi dì 
Venezia non furono fmora passionati 

Non fùr pugnando in alcun tempo avari, 
P»;ega c ^ a U , X Ì l é m a ^ | l ^ « | ^ ^ , 

DI mortali cimtìjg|l il C10I prepari. 
Tutto !Ei versaiìo'lier l'Iudia implorai 

., Il Itim}Qu^ìyientò «indignato per 
tti|^o/sérvilìi3mot.;i^oda eiìtsue te; 
parole dell'Arena di Verona che, 

d'èin ^rii; e ne fa fnie fra g^^ ^Itfi 
<iyel MòrU'co che lasciò ladere^al'sup^^ 
U magnifica Badi* di S. O.ipnano di'. ^ . 1 .̂  , . te 
Muraoo di c.ii godovViató'tìiel.m e*F^ '̂  sonetto del ptete 
ftscare- è véliacrè al principe diFrlis l^e^potìta, scrìveva : 
sÌÎ Wt̂ r.t?siÌQ;*?K'4TiQ^aifóP>ldeL8Q0lOilXSFiNiutìùNili,idìeiaifibHilf̂ vbroi abbfllno ri^ 

IL > ^ - . _• M L i - ^ l l ' 

, -Ĥ  -v^ -, • l ' ^ i m » * » ' ^ ! ^ U i i ^ L . a » 

quantità 
à?ìticiti ai Turdoaianì. 

fV ^QMA, 14. 4 Da notizie gii«^e 
4 |^gV| | al niinjstero doli'interno da 
•CósCantihopoli r|3ulta in-modo sicu-
^Tissìmo che m] séguito ad apposijft̂  
jjachiesta praticata risulta.eh» xcaai 
sranmiftìstatisi all'ospedai,e. di .,Stmnhul 
non erano altrimonti di coler», ma 
semplici casi di cutarro intestinale e 
che'jgr individui] colpiti^ furòUQ trésdl-

"dft^chtì trój;(avanai già pr| 
mento in isUito ,di marasnip, ' 

n ! • m_m-: • • - . - • • 

VIENNA 14l;™L'imperatore nominò 
Tim l̂fe u pros^d^'pte del consiglio Au-
Sl'iàoo, 55ttoifj;iyer a jVIinìyu:'? della, 
giustizia, Si^i^t f tfl̂ î iiitt̂ ô dt̂ lla difesa 
del pat'se, F.iljjttì^hin a ministrò dèli'a-
gticoltura, Kt̂ i'bj Veideohoim a mìni-
•Siro (Jt'ì oommjìt'cio, Ta.ifd fu incari­
cato della gestìoiio dyll' iutet no, Stre-

.';:ES.fes ente-

Il'so'ttoscritto «i''pif-e_jgi|i dì ren'der 
nuovamente Hoto, àìiè da parecchio 
tempo na aperta Fa trattoria ex Stop-; 
:paÌQi\foori po^aa S. \GiS%nui e- c^^-
cbiVogni suà^cura possibile la tien^^ 
beile fornita^,*».on tntiMCiwnia Ja^Jiife 
ogni sforzo sia por tenere scelta qua-
lUà di, viî î ibjyî 'a dì Vienna e nostritTia^ 
squisite vivande,ril' tutto a prezzi m,o-
,diciasimì .,da 'candcre ognuno piena­
mente soddisfatto, , , . . i 

.A.vytfte: aìM'tìSi, che approssimandosi 
la stagione autunnale in cui hanno 
luogo gite e,;^anc)ieitìi^(Ìi atlegr^; irri­
gate, esso assume commissioni dî  pran­
zò'e ceno di' qitiilsiasì genere, assi-i 
curando la massittia esattezza ueli'e^ 
seguirle ed un servizio inappuntabile, 

2011 V t t l o v i o lUììn' 

Per le trattative rivolgersi al-
ravv. A. Marìn in Padova, Via S. 
Gaetano. 201« 

r .L 

^ > 1 - - ^ -

--."^"* 
• " 

^ — ^ ^ * - ^ » 
•'.t'^\-\ 

F 

'' 

nr^^ ailichiamiamo l'attenzione dd 
i r ^ ' ^ pubblico, in particolare a,ì Capì 
di fàmìglia^igjl iUìe\;fewaipere di porre 
attenzione Ì^ avviso^ fn qijarta pagina 
'delia É ' ì . tóK-SAitTÈ eoli'uso della 
(|uale'sì può godefeuna ferrea ' ^ ^ 
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ricco (li facoltà igieiiich«.cÌ*tì,/i^|-4Ì»a,jA scpnp^l'Lo, dt-lle vie digei;enti,..iìtqiU-Ĵ ^^^^^ 
tando Pappetiio e n.eulrjilizzatido" gli acidi dello Kionmoo; toglie le nausee od|ÌjtO 
•i'tnti/c«l"ìa Ji'.'ìi'If&hH nervosc,^e noruJrrUa menomamente U ventricolo,, co- I Q 
nrie dalla pratica- è coiritìlftlato succedete coi latitijiiquori dei quali Blusa tulli 
ì giocni; ' • • \ . • ^ ,.••.: :< -, //;• •>.•:•. •-. y. l .r .- ^.l 

Prepariito con dieci delle più salnlìfere erbe di;l î ®!!̂ "FS5 OfitS'y&ì '̂O da 
G. il FIÌASSINE in Rovaio tBrescianò). V \ , "/"] 

Si prende'solò coll'acqua seitz, o caffè, la mattina ; e prìm,a di ogni pasto,. 
, Bottiglie da litio . . . . . . . . . . . . . . . .'L. » &m 

• » da 1(2 litro . . ; . . . . ' , . . . '.• . » t ^ 5 
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è'^iiita pòWericli Riso speciale preparata cóh BlsìnìHo per.'conéeaitimza di un'nzioìS^Mi--
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Dirigere Commissioni e Vaglia aì fabbricatore (•1915) 
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Rappresentanfe^Jèf P̂^̂  sig. G, B. BORflU^'T\i Òstm"id"Nuova7N. 597. 

. . Deposito e vendita in MBIfiAl^^ presso A. MANZONr :e iG,̂  viftdolUi Sala, 16. -^:ilni 

m ^ S I A sfóssìi Cmi- via di P i l » 9 1 , e, pĵ éssò i pfftféipW^RibfumWn e Parrucchieri. 
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La g6rivpejml!ìma Estf^a^one def|»K W/t 
dtìAà'èbffî ^ settembre p. v. ' 
cipazidrie^ cioè 11 giorno ^isabbato 

sarà Invece fatta in anti 
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che concórrono per Intéro alla/penultima estrà- \ 
premi, SI venopno ^ . 
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t u Vaglia da L. t , ® ^ caduno ne ncewerai .. JL l . 

Nelle scorse Estrazione LjOremi principali essendosi verilicati su cartelle da dieci numeri 
consecutivi'fra'^'ditPùno dì / 'Liré 'Ci^^^lJ&tl^aaiIgj j t U m &mi AU&i.m~vms&m® mmm^^''^ " 
««a to l>res««9 .lift l^^iért ffra^esIM C^si^iareèi^-d^/E;-.s.co,,la stjsas^ jnfoì'|if̂ .̂:".c.l̂ .0.;...ttt 
glia di dieciKuthei'i esclusifaineìite da ea^à rilasciati sono ricavati dà Câ rteU© originaU de-
fiiiitive di.dipeli nuftieri coilfculivi'òiìe *ll Jiortàtore tìél Vaglia è ih facoUà di acquistare 
prima o dopò ì'Vatrazione entro un tnfeae pagando il re|ji4,t»i prezzo in4ic|^|(^^s^l faglia st^esp^v' 
Tutti ffli alili "V^rf la © r i g l p a l t Ciaièjar©^» sono rek<>Ìarmente ri,cavati da cartéUo.de-

.•fìnitive ì/iRÌbiti a i ^ U i e s i a ? ^ • •' -'• ^'^^'^-y^'' •'' •'?''^'\J: .•-•''f''•̂ '*'̂  '^'-'^ '^V' . ^^^'-^-l/y. • 
'̂ ••\ CBB-teSI© ®r%lEBÉiIÌ dcfimita^© emesse dal D-effifffWfftfVico còn-'R-irOecrèto ^28"bu-^'' 

gtiò 1866 N. 3108. Concorrono per iritet'o a tdttf^'t'pré^i della suddetta lìT anche guada- f 
gnàndo sono ^émpi-feyM^pli per la successiva 27.* u l t i » estrazione che avrà luogo il 15 . 

:.llarzo,1880,:8i^vendono.al seguenti prezzi, variabili secondo la quantità di numeri,compresi 
in ogni CarteUa,^oè quelle 
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aSadri'aiii?^i''«s^©,'anria'te^ wedef^è-î vosfcriiifl̂ l̂iolucci sempre in salute? '; 
Hic(iitréti6''alla-Ffti@St S^^M-laaaisss» aMaiiot^Ira delicata e. squisita pei' 
t t l l,iD.alatl. '•'*-^ u^ -o - : . ; : i'.i.i .' ,\ i: •: ;: n tutti hmk 
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JìbiunqUtì pdì6^gtìderesuna!jferr^ikujSalnte!!-^i(jEccellenti bu4j,[ii ieggltìnnsi, laMo 
'|nii'e':pla^'dtìltaiosà- FE^^&K. SÌSL^I ' IB detti ilèitSIwi KSiW;I?R®rv"L:ièA'̂ ,^*, '."1; 
^'^Una'scatola cilindrica ;per;12 ininestre pUàVià ;-~^4 

4|fei^spldisc'e^ó,vun4uGV'ahcbieituoa. sola scatola^ preyJo*fiWssa^del (relativo ihi 
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^̂* Per df̂ rè̂ %rza a Rigore a tuHo ilcorpo,y . ^̂  ,,̂  
i;̂ come tJogUere il cattivo; effluvio del atìd^r^^^^lV,^[, . . , , . ^. .*_A'^. - iL^^„;̂ -i 
" l'unico mezzo è di sèkrli delta Vera ACQUA nMabPncato ad USO di trattoria e Ipcanda^ 
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I BolJMtpi ufficiali t u r Estrazione saraìiraisiribuirGEATI 
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N : l f 1 premi sono pagabili In tutte le TeOTlì^e^ deUo StatoAin mèsrdtìpo a^^^ 
aiOnê  però la Ditta pasaretip;^PÌóbblf|a'<óifettù4r^ tutti i Premi che 
si verificheranno sui titoli da essa verìduti^ -̂  .## ^ ÌÌ , 2010 

DI FELSINA mescolata nélrlcquai e megUog 
Mancòrà vètsandone una bottigliai nella tina, 
'^preparata\per il bagno. 

miata alle grandi Esposizioni di, 34 Meda,*ii, 
glie, inventore e fabbricatore di questo salu-
làifréltónfeiido ricf^ftbsciutptale^qheJaUà/, 
mondiale Esposizione di t*,arigi 1878, :Punico 
premiato con medaglia, lo raccomanda par- ' 
ticolarmente nella stagióne éstivaV é si ot^ 
terrà ancora 4.1 tt^"ere lontano%>ftìbbHih-
termittepttyò; morbiicoiitaggiosi^ â  
bita luogiiJ^rìEialsani. Serve.poi rnirubllmente. . 
per gùarìrV le punture, delle Zanzare e per 
togliere dalla pelle.le macchie prodotte oal 

'sóle, m i " , ; . 

in complesso ,cpa^,num. 2Q. locali; Cortófe 
chiuso nell'illei^no con grand^berb che 
adombra. Gaz nei locali della JratWrià^^ 
:^ùt*p m,.buon, ordine,. Molti mobili re!a-r 
tm^^lla trattoria, cucina e cantina, Anv 
ntjsso magazzino cori stanze dìssopra, 0 
stalla pei: due càvalU con soprapposto 
"fienile. •i-r̂ ; • • m^\ 2004̂  

•••• '' . • • l i j " " 

ers 
•• » 

Piazza deità Vimca N. 1159. 
M afi?Ĵ j3:?:Lrf9.'»;£>'nr̂ f̂t&;ii?iv̂ i&^ V'i»;2x îjhr,M';q:?ia.u«faa fì-t M.^AH M M wvt'tftfui.Kb'iiM ' ̂  .^<nm t i y rt t^rM *« 

ì 
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hpì1i^> 
guardateci dai falsificatori ! 

'I ì 

"• 1 

"^m 

jWisiAa' 
, ) 

? . T l 

'vY 

'•Micraniey Cram^idi sto'ìiaco e tutte le ma,; 
ùlattio nervose soriib ghariie inimediaVàmen-
i te irìeàiàiìtQ •p\\\o)e tìntinfivrnlgiòhe del dot-

' "Prestìo J,evusi}fur, farmacista, rne de la Mdhnsio, 23,'Parigi.—• In Milano da A. MANr 
ZÒNVe d., in Huma.sU'ssa'^basii,'via di Pietra. 91, e tutti i fìtrmacisti.,,, . 43 
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eoceilente bibita a l l ' a i p i i è può voi.ire usato da ogni persona con tiuia libertà e^^endo 
stato serupolotsamente.analizzalo dal cliiarissimo chimico signor Professore F . CÌ«|t4ó 
per tino dei più tonici e^ Igìoi'iici liquori che circolano-ih Oomniercifi, eia locale Societè^ 
dMncorugt^iiimento aocomt>^gnafCTÌl' inveutorp! V éWèissimo rapporto colle seguenti Iw-
singhieré parole : V • 

« Da quel rappòrto lo scrivente trae matlHa per còngratulàrsi^léco Leti della 
« fatta invenzione e ad incoraggiarla a perservaro nelle sue cure tendeiìte a far 

* ^ ' ^ ' « iscomparire quei iiqiioH che, mentre allettano il palato, dannosis- l̂ *̂ '̂̂ ^ 
a simi riescono alla salute. » 1811 

giacché avidi, specnlftlprì .chd "^i dgp^- , , 
lano possessori dell' identica' ricetta od al- ' ' ' 
tri irnttitndo le botlfghe, le etichetto e raì-; 
^andò perlìno la m î̂ éìì di f.iWfSfìf;̂ mèt-̂ ^** 
tono in commergiói ''sostanze adulterato'-* 
che, pfoilucoug iricoiivenienti,,;eifanno Isofl^^' 

.sticaZfOii! molte., volte.jjio^ivtf .alla, salufcé.Hr 
. L'unico mezzo sicuro per evitnre,e!i,insartniy% 

è . d i , : . p r o v v e d e r » M l M e n t ^ i : : B p y Ì ^ 
. ,GNA dalla^ReKle ed Imperiale Profumeria .> 

,,,Appreso il necessario irisègnamentò nel! 
scuole di me,4|fli||?^ **= phirurgia* m qn^sUr 0-
,spì,t.aleWil' divoto, soUoscrìLto, G.ietanó:Ì)i:'giusli 

lavora in cf̂ pell̂  e ,pat;̂ 'pQt»è;̂ f*^Urtlbift8l ; gè 
BittaiPIETaOlBOUTOLOTtiV Piazza'del nere al pà'turale, s ' iM^Proe coMcoĥ ^̂  -

avi^gliorio, acounlo ali Afcniginaasip|-leti-'3 | sur prezzo, ne aulla, uqecivzione, , ,, - .,,. 
1 ri • ' ' ì r\f\f\A "I Hsflti'.^ " . • . o l i i i j i^^jf ì'^ ^ ' \ . f c ' ' ^ ^ - •' - • '^ • ìeta U. 
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::;,Non più asm^, né tosse/né soffocazione, ,m,edi(\̂ ite la ciirft dejlaj 
Polvere del dottor I I . CICM^W, dì Marsiglia/-—;/Scutola N.Ì"L.'Ì.v' 
Scatola •N.i-a^L.i^g s.®.' ; i .n :'\ :.:[/']• " " T r : . ' . : ' . ' ' •--̂ •̂ ^̂  • 

3. •vDépbsito'gtìherale per U'HJaltà A.,M,ANZOI^r e Ci, 
Jioma. — Vendita in P»tdovti. nelle ,far|T[]̂ î bî é CW^e^io 

M.ilano ê  

/ i 56 

I : . 

Y^V^i:^" 

O i \ Ì > l J i 1 i \ aneV,l5ncdisL(ìma(ui,(lell<.'i\Ìid/ 
'Utjlla vescica; rtìnelia, caiculi opalici, goUu, diain-tr, alba-' 
ì.ninuria,, ,..̂ -;;. 1 • • • . • • •*. " < •"' ' 
Q. À Wr*!' A i / f A t i ¥ A •• Anemia,. cloiusì, .affezioni 

vespicativdiabutexon jmvtìi'U m i^^gue. ; , ; 
:., i, t ' .Parigi, 124, m a ' Sàiut-Lasfigire. . , 

•'\-h-uìX i'UMOjylì per ntaiìa ; A, MAH^OK| i} G. MILAWO.̂ dn Jioma stessa casa via di Pietra, 9S, 
Vendita in Padova nella farm- Co**Me2io o in Vincenza nella farm. lìoséì^ìn Vincenzo (43 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere'^ Veneto Via Pozzo Dipinto N 
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